
 
 

    FAMIGLIA  PARROCCHIALE 
 

Notiziario Settimanale Parrocchia  SS. Salvatore- Castelnuovo V.C. (PI) Anno 44 
Tel Fax 0588 \ 20618 -Cellulare 347-8567671 

 

                      19 Luglio 2014 
 
 

E' IMPORTANTE PREGARE PER LA PACE IN TERRA SANTA 
Un accorato appello e una preghiera silenziosa per la Terra Santa. Papa Francesco chiede a tutti di «continuare a 

pregare con insistenza per la pace in Terra Santa, alla luce dei tragici eventi degli ultimi giorni». Il Papa ricorda «l’incontro dell’8 

giugno scorso con il Patriarca Bartolomeo, il Presidente Peres e il Presidente Abbas, insieme ai quali abbiamo invocato il 

dono della pace e ascoltato la chiamata a spezzare la spirale dell’odio e della violenza» e spiega che «qualcuno potrebbe 

pensare che tale incontro sia avvenuto invano. Invece no, perché la preghiera ci aiuta a non lasciarci vincere dal male né 

rassegnarci a che la violenza e l’odio prendano il sopravvento sul dialogo e la riconciliazione». 

Papa Francesco esorta «le parti interessate e tutti quanti hanno responsabilità politiche a livello locale e internazionale a non 

risparmiare la preghiera e a non risparmiare alcuno sforzo per far cessare ogni ostilità e conseguire la pace desiderata per 

il bene di tutti. E invito tutti voi ad unirvi nella preghiera».  -  E dopo aver fatto raccogliere tutti in silenzio recita, dalla finestra del 

palazzo apostolico, la preghiera: «Ora, Signore, aiutaci Tu! Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la pace. 

Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di dire: “mai più la guerra!”; “con la guerra tutto è distrutto!”. Infondi in noi 

il coraggio di compiere gesti concreti per costruire la pace... Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadini che ci 

chiedono di trasformare le nostre armi in strumenti di pace, le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono». 

Una «N» per marchiare,umiliare,, discriminare e derubare legalmente. 

La impongono – in carattere arabo, quello della figura che è in  questa pagina – i fondamentalisti musulmani sunniti 

dell’Isis a Mosul, in Iraq. «N» come «Nasara», seguace del Nazareno, 
cioè cristiano. «N» come marchio di vergogna. 
     Ma vergogna solo e soltanto per coloro che lo usano, che si proclamano 
credenti in Dio e si dimostrano feroci portatori e servi di odio, sopraffazione 
e violenza. Quella «N» la portiamo anche noi, con disarmato e dolente 
orgoglio, con consapevole partecipazione alla sorte delle donne e degli 
uomini cristiani di Mosul e di ogni altro perseguitato a ragione della propria 
fede. 

 Questo è il giorno giusto per dirlo, e – speriamo – non da soli. Perché 
quella «N» la portiamo nell’anima, nel cuore, sulla pelle, e non come una 
cicatrice amara o una bandiera di guerra, ma come l’inizio di una parola di 
fraternità e di libertà. - Vogliamo che si sappia – e sogniamo che tutto il 

mondo trovi la passione e il coraggio necessari per gridarlo – che quella «N» è stata tracciata anche sulla soglia delle nostre 
case, sull’uscio delle scuole che frequentano i nostri figli, davanti alle nostre chiese e ai luoghi di culto di chi crede 
diversamente da noi eppure ci è fratello, sui muri di tutti i civili edifici di città che sogniamo libere, sicure e accoglienti per 
ogni cittadino, per ogni ospite, per ogni profugo. 

Vogliamo tutto questo. E vorremmo anche riuscire a dire che quella «N» non è soltanto una ferita profonda.  
È un’eco dura e potente della Croce di Cristo in una terra vicina e lontana, come ormai tutte le terre del mondo, come le tante, 
troppe terre che per i cristiani continuano a essere, mai prima così intensamente, terre di quotidiano martirio. Quella «N» è 
la conferma di una promessa impressionante e difficile, di una speranza che sfida le logiche e le paure degli uomini e delle 
donne di ogni tempo. È una frazione esigente e splendente di ciò che Gesù annuncia a chi l’incontra e si lascia toccare e 
cambiare dalla verità dell’incontro: «Beati voi – sta scritto nel Vangelo di Luca (6,22) – quando gli uomini vi odieranno e 
quando vi metteranno al bando e v’insulteranno e respingeranno il vostro nome come scellerato, a causa del Figlio 
dell’uomo». Quella «N» incisa per infamare e per depredare, per umiliare e per esiliare può allora aiutare tutti – ma proprio 
tutti – ad aprire gli occhi, a ritrovare la voce, ad agire senza esitazioni, per umanità contro la prevaricazione e la persecuzione 
degli inermi.  
Quella «N» vuole essere e, infatti, sembra un sigillo di dominio e di morte, ma può essere convertita nel principio di una 
frase antica e nuova: nessuno aggredisca il fratello, nessuno su di lui commetta ingiustizia.   
**** UN DONO :                                                                              -    Marco Tarquinio. Direttore di AVENIRE (17/7/14) 

La famiglia Pietro e Manola Fiornovelli Brunetti ha donato per le colonne della nostra chiesa 12 Lampadine a basso consumo di 
energia. Un bel “pensiero” che ci dà l’occasione per cominciare a “cambiare  pian piano tutte le lampade della chiesa e così 
diminuire il consumo di energia elettrica che ci costa sempre  molti Euro: Grazie!      Don Secondo 
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PER VOI UNA PROPOSTA DI PREGHIERA 

                         ORA TERZA 
V. O Dio, vieni a salvarmi.   (qui si fa il Segno d.Croce) 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
***Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
** Come era nel principio, e ora e sempre  
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 

                              Inno 
O Spirito Paraclito, uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno nell'intimo dei cuori. 
**Voce e mente si accordino nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca in un'anima sola. 
**O luce di sapienza, rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, fonte d'eterno amore. Amen. 
                     1^ Antifona 
Chi segue me, non cammina nelle tenebre, 
ma avrà la luce della vita, dice il Signore. 
**Lampada per i miei passi è la tua parola, * 
luce sul mio cammino. 
** Ho giurato, e lo confermo, *  
di custodire i tuoi precetti di giustizia. 
**Sono stanco di soffrire, Signore, * 
dammi vita secondo la tua parola. 
** Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, * 
insegnami i tuoi giudizi. 
** La mia vita è sempre in pericolo, * 
ma non dimentico la tua legge. 
** Gli empi mi hanno teso i loro lacci, * 
ma non ho deviato dai tuoi precetti. 
** Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, * 
sono essi la gioia del mio cuore. 
** Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, * 
in essi è la mia ricompensa per sempre. 
** Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.  
** Come era nel principio, e ora e sempre, * 
1^ Antifona : Chi segue me, non cammina nelle 
tenebre,ma avrà la luce della vita, dice il Signore. 
                            2^ Antifona 
Sono povero e infelice: o Dio, vieni presto in mio aiuto!  
**Vieni a salvarmi, o Dio, * vieni presto, Signore, in mio 
aiuto. Siano confusi e arrossiscano * quanti attentano alla 
mia vita.  

**Retrocedano e siano svergognati *quanti vogliono la 
mia rovina.  Per la vergogna si volgano indietro * quelli 
che mi deridono.  
**Gioia e allegrezza grande per quelli che ti cercano; † 
dicano sempre: «Dio è grande» *  quelli che amano la tua 
salvezza.  
**Ma io sono povero e infelice, * vieni presto, mio 
Dio; tu sei mio aiuto e mio salvatore; * Signore, non 
tardare. 
**Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.  
 ** Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei 
secoli. Amen. 
 2^ Antifona: Sono povero e infelice: o Dio, vieni presto 
in mio aiuto! 
                                3^ Antifona:  
Il Signore non giudica secondo le apparenze, ma con 
giustizia e diritto 
** Noi ti rendiamo grazie, o Dio, ti rendiamo grazie: * 
invocando il tuo nome, raccontiamo le tue meraviglie 
 

** Nel tempo che avrò stabilito * io giudicherò con  
rettitudine. Si scuota la terra con i suoi abitanti, * 
io tengo salde le sue colonne 
** Dico a chi si vanta: «Non vantatevi». * 
E agli empi: «Non alzate la testa!».  
Non alzate la testa contro il cielo, * 
non dite insulti a Dio.  
 

** Non dall'oriente, non dall'occidente, * 
non dal deserto, non dalle montagne  
ma da Dio viene il giudizio: * 
è lui che abbatte l'uno e innalza l'altro.  
 

** Poiché nella mano del Signore è un calice * 
ricolmo di vino drogato.  
 

** Egli ne versa: † fino alla feccia ne dovranno sorbire, * 
ne berranno tutti gli empi della terra.  
** Io invece esulterò per sempre, * 
canterò inni al Dio di Giacobbe.  
** Annienterò tutta l'arroganza degli empi, * 
allora si alzerà la potenza dei giusti. 
 

** Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.  
** Come era nel principio, e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
3^ Antifona: Il Signore non giudica secondo le 
apparenze, ma con giustizia e diritto. 
        Lettura Breve della Parola di Dio   1 Cor 13, 4-7 

La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa 
la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di 
rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene 
conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si 
compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto 
spera, tutto sopporta. 
 

V. Gioia e allegrezza per quelli che ti cercano; 
R. dicano sempre: Grande è il Signore! 
 

                                                                                                                                                Preghiamo 
Signore, Padre santo, Dio fedele, che hai mandato lo Spirito 
Santo promesso dal tuo Figlio, per riunire l'umanità dispersa a 
causa del peccato, donaci di essere nel mondo operatori di unità 
e di pace. Per Cristo nostro Signore. 
 

V. Benediciamo il Signore. 
R. Rendiamo grazie a Dio.  
  

Certe volte vorremmo pregare, ma non sappiamo “come”: di 
solito preghiamo quando ne abbiamo bisogno con i sentimenti e 
le parole che vengono dal cuore in quel particolare momento; 
oppure recitiamo le preghiere che  sappiamo a mente….,sempre 
quelle……………... 
Io oggi vi propongo una preghiera di quelle che i sacerdoti 
recitano ogni giorno e che anche molti fedeli laici come voi si 
sono abituati a recitare. Si chiama LITURGIA DELLE ORE.  
Io vi propongo solo quella che di solito viene recitata in mattinata 
dalle 9 in là: A mezzogiorno si recita l’ORA SESTA e dalle ore 
15 l’ORA NONA. Sulla sera ci sono I VESPRI e prima del riposo, 
LA COMPIETA 
Ogni giorno della settimana questa preghiera cambia , ma voi 
potete recitare questa ogni giorno e a tutte le ore 
 

: Recitatela meditando le parole dei salmi, che sono “Parola 
di Dio”: tante bellissime “parole” su cui pregare e riflettere.  
Spero di avervi fato “un dono gradito”    
**** Questa preghiera si può recitare tra due o più persone 
insieme,dividendosi in due “cori” e leggendo, ognuno di seguitori 

“le strofe” segnate con due **   Buona preghiera!   don Secondo 
 


